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F o r m u l i  non è so ltanto  una a u d a c e  ligura <Ii 

esp loratore, m a • Ii lo tta to le  eq u a to r ia le ,  L ' in t e l ­

ligenza. il coragg io , la volontà a p p a io n o  fuse nelle 

stesse linee del sin» v iso :  mi viso sereno. classico , 

preeiso nel senso più diritto della paro la . (Queste 

linee trasp a io n o  a n c h e  <la un b a n a le  r it ra tto .  Il 

piglio l ievem en te  ribelle  dei suoi capelli  gli dà 

tu t ta v ia  nn certo  senso di « scap ig lia t lira  ». F  in ­

fatti  egli a v e v a  gu sti le ttera l i ,  che espresse  in liti 

suo libro su Lugli, q u a n tu n q u e  l 'a rg o m e n to  fosse 

di c ara ttere  pr inc ipa lm en te  econom ico. In F erra n d i 

c 'è  un te m p e ra m e n to  di rom antico , m esco lato  alla 

natura  d 'un  ag en te  d 'a I lar i .  Si t r a t t a  d 'ini uomo 

a lungo resp iro :  g ra n  cuore, ma c e rv e l lo  a posto. 

Vede la bellezza d 'u n a  gra n d e  a v v e n t u r a :  m a sa 

anche tr incerarsi,  o v e  occorra, nella re a ltà ,  q u an d o  

l 'a v v e n tu ra  teliti di trascinarlo  tro p p o  lontano.

I ti uomo, co m u n q u e , coll solide q u a l i tà  per  il 

futuro . F .  pei suoi tem p i,  un uom o n u o v o !  A m a n d o  

parim enti poesia e rea ltà ,  egli t e n d e v a  ad essere 

un rea lizzatore  di sogni. I sogni d 'a l lo ra .  i sogni 

cosi detti  d 'a t t u a l i t à ,  erano gli sboccili  coloniali 

iu terre esotiche. F erra n d i  com incia  sognato re , ili 

ve l i la  ag en te  d 'a l la r i .  >i t ras fo rm a in so ldato . e 

quindi in uom o politico , e poco m an ca  che egli 

d iven ti ,  tli g o v e rn a to re ,  m inistro. F in i  in vece  d i ­

m enticato . non r icom pen sato  certo  per i suoi reali 

meriti. Ma un cen tro  della S o m a l ia .  Lu gli ,  porla 

ancora il suo nom e, ed oggi è noto sulle carte  

com e L u g h -F e rra n d i .  F  il r icordo della  stia più 

bella im presa , perché fon d am en ta le  nella >ua vita 

d 'esp lo rato re .  F ssa  è legata alle ile  alla seconda 

splendida im presa del cap itan o  |{òttego. questo  

vero eroe a fr ic a n o  ili cui F o r m u l i  fu . in parte , 

collaboratore.

I gO F erra  lidi n acque  a N o v a ra  il gennaio  

e nella c it tà  natale tini i suoi giorni,  il 

•JH o t to b re  i'.r js .

Fgli  a v e v a  co m p iu to  i suoi stu d i nel liceo 

f a r l o  A lb erto .  F r a  quindi en tra to  nella M arina

m ercantile  e a v e v a  co m p iu to  num erosi v iag g i iu 

A m erica . F r a  già un uomo fa tto ,  q u a n d o  c o ­

mincio la sua carriera co lon ia le !  A v e v a  t r e n ­

totto  anni. Non si p arte ,  di q u e s t 'e tà ,  con p ro ­

positi p ionieristici, p er  una regione a fr ic a n a ,  e 

tan to  piii eq u ato ria le .  >e non c ’è q u a lch e  g ro sso  

interesse che spinga o «piall ile fede che sosten ga . 

La sp inta  v en iva  d a lla  Società  ili F sp lo ra / io i ie  

com m ercia lo , che al F erra n d i a v e v a  d a to  l ' in ­

carico di esplorare il ( ì iu b a ,  a tini non scienti* 

lici m a pratic i.  Ma l’ esp lo ratore  non p erd eva  ili 

v ista i lini ideali,  e a questo  scopo a v e v a  a l la c ­

ciato  relazioni con la Società  a fr ic a n a  d ' I t a l i a .

F erra n d i patte  nel settem b re  del 1SJM». fa 

tappa a A d en , c sa lp a  quindi alla vo lta  della  

S o m a l ia ,  sbarcan d o  a B ra v a  il .'t genn a io  1* 1*1. 

Segu en d o  quindi il corso  d c U T c h i-S c c h e l i .  lungo 

la foce p antanosa , egli ragg iu ng e  il corso  dol 

( ì iu b a .  coll 'in tento ili risalirlo. Ma t ro v a  su b ito  

gra v iss im e  o s t i l i t à .  I s ignorotti locali, seco n d ati  

dalla innata ditlidcnza e dal fa n a t ism o  della p o ­

polazione che è m u ssu lm an a , f ra p p o n go n o  tu tt i  

gli ostacoli  possibili alla sua m arcia . F ss i  t e ­

mono elio questo  cap o  <• frcligi > (così si d en o m in a  

laggiù il B ianco) sia venuto  con propositi  v e n ­

d ica tiv i .  A Bard cra  in fatt i ,  nel se t te m b re  del 

lontano era  sta to  assass in ato  il tedesco  Voli 

der Deekeii.  La storia di q u esta  spedizione r a s ­

som iglia a un rom anzo. Il Voli der  Deciteli a v e v a  

te n ta to  di risalire  il ( ì iu b a  a bordo d ’ un piccolo 

piroscafo. Ma giu ngendo a B a n le r a  la n a v e  si 

era in cag lia ta .  L 'esp lo ra to re  era  sceso a terra  

coi suoi per ottenere aiuti e so llec itare  il d is in ­

caglio . L 'accoglienza della popolazione era s ta ta  

l ie ta :  ma d ietro  queste  espansioni ' i  n asco n d e v a  

il t rad im en to . A ssalito  di sorpresa , m en tre  s t a v a  

per to rn are  a borilo, il Non D eckcn  v e n iv a  m a s s a ­

crato  coi suoi da una turba fa n a t ic a .  I corp i dei 

m assacra ti  furono g e tta t i  nel tinnii*, e to s to  

com incio  il saccheggio  della n ave. I V r  an n i,  la
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